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TOMMASO BERTOLIM 

PADRE AFFETTUOSISSIMO DELLA SPOSA 
STEFANO STEFANI 



\fuando due anni e mezzo fa la di Lei figlia Gio- 
vanna accompagnavasi col Sìg. Giambattista Chile- 
sotti. Ella, Sìg, Tommaso, faceva ammirare in tutti 
coloro, che Za pregiano e L' amano, quel? allegrezza, 
di cui giustamente sentitasi compreto. Io pure con- 
templandola non potea ritenermi dallo scrivere: 

Annit egrog-ìa seri» Te prole psrentem, 

Te, Thoma, o lanctos inter habande icnai, 

Lretitia ut dìtcìi plaudom circumToIat ali». 
Tenui duiu tanto Filia Dupla Viro est.' 

Felix, quem Uxoc amane, jucundo quem armine tio^uot 
Maxima spes, Nati, maxima ape», Generi. 

C/te se Ella allora andava così lieto, perette vedeva 
unirsi anc/ie la terza figlia, che jarà nella circostanza, 
in cui, dopo aver data a egregio Sposo la quarta f An- 
na, mira con auspìcii si felici stringersi nel santo no- 
do la quinta ed ultima la Francesca? Apra, apra H 
cuore alt allegrezza la più grande c In più pura, che 
ne ha sì veramente Ogni ragione. Qual Padre di fa- 
mìglia può narrare le proprie contentezze al par di 
lei?- Confortato da una Moglie, specchio vivo delle 



s. 




virtù , che /or/mino la Donna Folle; circondalo da 
• lite, figli', che umorosi rosi bene Le sorgono a fianco' 
e da cinque Fighe, immagini della Madre, che Le 
presentano giubilando cinque Mariti, fior di bontà e 
di saggezza , Ella offre un esempio maraviglioso della 
domestica felicità. Possa continuare, a godersi lungo 
tempo questi piaceri ! - Misuri ìl Cielo la dì Lei vita 
coli' affetto della Contorte, coli' amore de' Figli, del- 
le Figlie e de' Generi, colla siimi e coli' ammirazione 
che io Le tributo. 

Accolga questi sentimenti di mia esultanza ne! for- 
tunato avvenimento . Un qualche altro pegno voglia 
pure aggradirlo nella pubblicazione, che ho fatta , di 
una lettera, la quale con parecchie altre, fu da me 
scritta ad un andrò sopra un punto pratico di Fisi- 
ca, lettera, che fra alcuni casi riporta anche un caso 
da Lei narratomi, anzi successo in uno degli slabili , 
che Le appartengono. 

F'icenza -ir» tfwembn iii.fi. 
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Qua/ilo si estenda la sfera di azione 
di un Parafulmine 



LETTERA 
ALL' AMICO G. B. R. 



Voi mi eli i e des le a qual distanza si 



si possa presume- 



re, che esleniiaiirt l'efficacia salutare contro i fulmini 
le spranghe opportunamente innalzate sopra gli edilizi. 
La risposta a tale inchiesta non è la cosa più agevole: 
pure eccomi ad una risposta. 

E*J el fai e una simile dimanda voi mostrate di essere 
persuaso, che non giunga a somme distanze, come si 
credeva a* primi tempi della scoperta, il potere preser- 
vativo di una punta - Sì, esso ha i suoi limili - j\la 
quali sono 7 in altri termini , quanto si estende la sfe- 
ra di azione dì un Fara fulmìnei 

11 quesito è della più alta importanza. Un luogo 
non potrà mai essere ben armalo , quando ogni sua 
pnrle non entri nella sfera di difesa; e non si potrà 
mai presumere che vi entri , quando non sono asse- 
gnati i limiti di questa sfera . Fosse più nota qualche 
cosa ìn proposito ai l'roprìetarii degli edifini I Forse 
non incontrerebbero lalvolla delie spese senza conse- 
guire la desiderata sicurezza . Mi vi proverò dunque 
Uirglici che posso. 

Foco dice al nostro scopo la Parte Teorica dei para- 
fulmini, e poco può anche dire. Giacché, quantunque 
censii molto bene come il fluido elettrico, che fi svi- 
luppa nelle nostre macchine, sia identico con quello, 
che giuoca Dell' atmosfera ; pure noi possiamo speri- 
mentare su così poca quantità in confronto della Mu- 



lesche, eh' è sommamente difficile l' istituire sperimen- 




ta quale mostrasi nelle nubi tempora- 



ti confidenzialmente paragonabili, ed aspettarsene buo- 
ne leggi . E non esercitano le nubi la loro influenza 
sopra la Terra a un mezzo miglio ed uno e piti di 
disianza? Non ebbe Romas col mezzo de* cervi - vo- 
lanti scintille n meglio lamine dì Juoco di 3 centi- 
metri di diametro, e di 3 metri di lunghezza ? Le 
macchine elettriche più potenti ne sono ben lungi im- 
mensamente! No Ila meno nuche la Teorica suggerisce, 
elie quante la spranga sarà più alta , tanto meglio farà 
l'elicilo. Di qui il mettersi le spranghe sui colmi dei 
tetti, il collocarle sopra apposite torricelle , l' innalzar- 
le anche sopra lunette pertiche . Ma non dice quanto 
spazio verri difeso intorno d.i una data spranga. Bi- 
sogna proprio per la risposta consultare le osservazioni 
latte sugli stessi parafulmini, ossia fa d' uopo esaminare 
quale spazio i parafulmini ben cuilocatì abbian difeso. 

fcccovi alcuni fra i molli fatti, che possono servire 
«li direzione -Ne porterò solo cinque - Uno accade qui 
fra lini : gli nitri sono estratti dalle Notìzie, che il ce- 
lebre Sia A rago scrisse \\\AX Annuaire Pour t An 1 838. 
sopra il Fulmine . 

Caso primo- Neil' eslate »835 fu colpito dal fulmi- 
ne un. piccolo arco di mattoni , che innalzasi sopra 
1' Oratorio di ragione del Sìg. Tommaso Bettolini al 
Seilisà qui in Vicenza . L' arco porta una campanella, 
ed è sormontato da una croce di ferro . 

A poca distanza sopra quel magnifico porticato ele- 
vatisi i parafulmini posti pochi anni prima, e riveduti 
da un illustre nostro Fisico. La spranga più vicina ha 
»3 metri di distanza, ed elevasi di due metri sopra 
il tetto, e di io sopra la strada sottoposta, io metri 
è alto pure 1* arco . 

^ In questo caso nulla giovarono i non lontani para- 

Caso secondo. Un violento colpo di fulmine cadde 
sopra il vasto Albergo dei poveri di Hcckingam- ( Con- 



'.za di Norfolk) il i 7 Giugno 1781, benché fosse ar- 
mato jdi 8_ parafulmini - Dal punì» colpito alla spran- 
ga più vicina c' erano 55 pipili inglesi , e la spranga 
non si elevava sopra il livello del punto fulminalo 
più dì 2 ,. ' * 

Qui sì vede che la spranga non prolesse un* di- 
stanza eguale a due volte e meizo la sua altezza re- 
lativa . 

Caso terzo . Il D.' fVinthrop di New - Cambridge 
riferisce, che un arbore fu colpito dalla folgore e divi- 
so in tutta la sua lunghezza, quantunque non ù tro- 
vasse lontano orizzontalmente die 16 metri da un pa- 
rafulmine stabilito sopra il campanile di una Chiesa . 

Se il campanile, dice A rogo, sorpassava la sommi- 
tà dell' arbore di 8 metri o più, come innbra natu- 
rale, il parafulmine non avrebbe protetto neppure 
uno spazio eguale al doppio del suo eccesso di altezza 
sopra J' arbore . 

Caso quarto -Il i5. Maggio 1777 la folgore piombò 
sopra il magazzino di polvere di Parfleei a 5 leghe da 
Londra, malgrado il parafulmine die i celebri Fran- 
klin, Cavendish e Watson vi aveano fatto stabilire. 

Essa colpì un rampone di ferro, che univa coli' aju- 
to di una saldatura a piomb© due parti della cornice, 
onde alla base del tetto era attorniato l' edifizio - Di 
là, fracassando le pietre, slanciossi sopra uno dei fili 
scaricatori e si disperse. 

La punta del parafulmine era a aG piedi di altezza 
sopra il livello della cornice, e la distanza orizzonta- 
le, compresa fra il prolungamento verticale del para- 
fulmine ed il rampone fulminato, non era che di a4 
piedi . 

Determinando in questo modo I' altezza della spran- 
ga , 1' azione preservatrice non si sarebbe estesa ad 
una distanza eguale alla sola semplice altezza . 

Ma calcoliamo invece il potere della spranga dalla 



Digitizod by Google 



sua altezza sopra il tetto -Essa rlcvavasi n piedi, <* 
il rampone Irovavasi a a3 piedi di distanza dalla ba- 
se della spranga - Dunque la spranga non protesse in 
questo caso una distanza eguale a due volte e mezzo 
circa Ih sui altezza . 

Caso quinto. La torre di S. Michele, Cornhill , a 
Londra è sormontata da un eccellente parafulmine. 
Questo non impedì che la folgore cadesse sopra il co- 
perto di piombo, che riveste la sommità del campani- 
le di S. Pietro, quantunque sia questo assai più basso, 
e la sua distanza dalla torre di S. Michele non sor- 
passi 61 metro. 

drago soppone l'eccesso di altezza della torre sopra 
il campanile eguale a 3i metro - 11 parafulmine non 
avrebbe qui esercitato il suo potere neppure in una 
sfera di raggio eguale al doppio dell' altezza relativa. 

Fermianci un poco su questi casi. 

Risulta apertamente i." che le parti di mi edilìzio 
collocate ad una distanza dalle spranghe più che due 
volte e mezzo 1' altezza delle spranghe stesse , sono 
state fulminate. 

a." Che il parafulmine posto 
sopra una torre o un campanile non difenderebbe in- 
torno a se uni spazio di raggio non già doppio della 
sua altezza assoluta, ma neppur doppio della sua al- 
tezza relativa . 

Da questi e simili casi qual regola dedurne? o piut- 
tosto qual regola ne dedussero i sommi Fisici ? 

Citarla, che si occupo moltissimo della questione , 
pensò che un parafulmine posto sulle case non po- 
tesse difendere intorn i a se, che uno- spazio circolari: 
di un raggio eguale al doppio della sua altezza sopra 
il luogo dove e posto . 

La Sezione dì Fisica dell' Accademia delle Scienze 
di Parigi f sentite Oracolo) consultata nel i8a3 dal 
Ministro della Guerra , ammise V opinione di Charles* 



Volete più? - Sebben non sieno così solenni, pure 
vi porterò autorità più recenti , cbe si conformano in- 
tera mente all' ammissione dell' Accademia . 

11 Chiarissimo Prof. Majoccìù nella sua Istruzione 
Teorica e Pratica sui Parafulmini data alla luce in 
Milano nel 1816 e dedicala a S. E. il Co. di Stras- 
soldo allora Governatore della Lombardia , dà la Sles- 
ia norma . 

Così Becquerel nel suo grande Trailo Experimental 
de l' Electricité et du Magnetismo ( 1 ); così Lamé nel 
suo Cours de Phjsique (2) - Il primo fu pubblicato 
nel"i836, nel i836 e i838 il secondo. 

drago porta la decisione dell' Accademia, ne prova 
con esempii la ragionevolezza, e 1' addotta pienamente. 

Dunque?. . Dunque riguardo agli edifizii di esten- 
sione , di cui per ordinario usano gli uomini , dietro 
i dati dell'esperienza e il peso dell'autorità, è chiaro 
qual sia l'opinione, che adesso prudentemente dee 
seguirsi . 

Quindi se una spranga è alta 3 metri , non sì po- 
trà presumere che difenda, se non che uno spaiio 
circolare, il quale abbia un raggio di 6 metri - Se la 
spranga avrà l' altezza di 5 , la sua sfera di azione 
non si supporrà oltre ai io metri - E vis così 

Ma servirà la slessa legge per le spranghe collocate 
(u punti altissimi , come torri, campanili e simili? 

Non e* è dubbili che il raggio dulia loro azione, es- 
tendo esse tant" alte, non debba assai estendersi ; ma 
non abbiamo (3) fatti , da cui dedurre , se estendasi 
nel modo stesso / Casi Uno a quinto potrebbero dare 
un buon criterio, se fossero meglio stabilite le altezze, 

fi) Tom. IV. 
(a) Tom. III. 

(5) Majocchi hlrutione Teorica e Pratica sul Parafiti* 
mìni. 
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die si confrontano. Ritenendo queste quali te suppose 
Àrago, quei casi restringerebbero di molto il raggio di 
difesa . Dunque quale sarà la norma ? 

Nella pendenza sarà prudente il ritenere, che difen- 
dano una estensione molto minore. Majocchi ammette, 
che un campanile armato possa proteggere intorno * 
se uno spazio al più eguale alla sua altezza relativa 
sopra gli oggetti circonvicini p. e. sopra il cumigno- 
lo della Chiesa. 

Questa opinione dà una norma pratica motto op- 
portuna. 

Ho risposto direttamente alta vostra inchiesta. Ver- 
rebbero adesso da esaminarsi le molte viste , che si 
debbono avere per fissare il numero delle spranghe , 
onde armare un dato edilizio, e per disporle. È meglio 
usare spranghe lunghe da 8 a io metri, oppure mol- 
tiplicare il numero delle cortei Dentro a quai limiti 
si deve aver riguardo alla eleganza esterna dell' arma- 
tura in relaaione coi luogìù armati ? Quali avvertenze 
si devono usare se questi luoghi sono isolatil quali se 
esposti più da una parte che da un' altra ai nembi 
temporaleschi ì 

Su questi punii m' intratterrò con voi altra volta , 
se vi aggradirà . Anzi siccome il soggetto è più di 
Pratica che di Teorica , cosi, per lasciare t'astratto , 
verrò sponendovi le cautele avule in mira nel sugge- 
rire qnest'anno stesso al Nob Ercole Co. di Thiene 
un' armatura pel di Lui palazzo già Co. Vecchia - Ci 
siamo intesi intanto sulla massima , che più interessa , 
sulla norma fondamentale - Credetemi 
Vicenza 4- Agosto 1U4 > - 

Tutto Vostro 
Stefano Ab Stwìni 

V.-af- ili Fisica nel Seminario di Vicenza. 



